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Cari amici,
marzo e aprile sono stati mesi intensi e pieni di attività che troverete relazionate nella
newsletter. Così come troverete il rendiconto economico e la relazione di missione riferiti
all’anno 2024, approvati dai soci durante l’Assemblea che si è tenuta in data 29 marzo u.s.
Il nostro rappresentante nazionale Gregoire Kaborè ha ultimato le procedure burocratiche
richieste per l’accreditamento di Kibarè in Burkina Faso e siamo a pieno titolo riconosciuti nel
Paese come Ong autorizzata ad operare con l’approvazione dei Ministeri competenti e del
governo.  
Siamo sempre aggiornati in tempo reale rispetto a quanto accade nel Paese e sappiamo che le
condizioni economiche della popolazione stanno peggiorando, soprattutto dopo che gli Stati
Uniti hanno sospeso i fondi destinati alla cooperazione internazionale e si sono ritirati
dall’Agenda 2030 che poneva obiettivi di sviluppo nei Paesi in condizioni socio economiche
precarie (non useremo mai il termine Terzo Mondo che ci appare dispregiativo nei confronti di
popoli che vivono enormi difficoltà in genere non per colpa loro) con l’aiuto e la cooperazione
dei Paesi più agiati. 
Stiamo assistendo a guerre spietate e logoranti, chiudiamo gli occhi di fronte alle uccisioni di
civili innocenti, in buona parte bambini, e assistiamo impotenti all’ascesa di figure politiche di
discutibile integrità, competenza e stabilità mentale, che occupano quelle posizioni perché
eletti da noi stessi.
Kibaré è piccola cosa nel panorama delle molteplici realtà che potrebbero alzare la voce per
chiedere con forza il rispetto dei diritti umani e della vita delle persone. Siamo poca cosa ma,
nel nostro piccolo, continuiamo a promuovere i nostri valori e a diffonderli a pioggia,
soprattutto fra le nuove generazioni che sono le sole a poter ancora sperare di cambiare un
mondo che si avvia all’autodistruzione. 
Condivideremo con voi molte informazioni in questa newsletter, certi che ci seguirete e
continuerete a sostenerci con la fiducia che è il presupposto imprescindibile per il nostro
operato. Non perdeteci di vista!

Olivia Piro

EDITORIALE
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L’AFRICA SI INTERROGA SUL FUTURO DEL
SETTORE SANITARIO DOPO I TAGLI AMERICANI
di Andrea Spinelli Barrile

Il continente affronta i tagli americani cercando
soluzioni per rafforzare l’autosufficienza sanitaria.
Alla Conferenza Ahaic di Kigali, governi e
organizzazioni esplorano finanziamenti interni e
nuove partnership, mentre altri attori globali si
preparano ad aumentare il loro supporto.
Mentre l’Africa cerca di superare lo shock che i tagli a
Usaid da parte dell’amministrazione Trump potrebbero
causare nelle economie interne, in particolare nel settore
sanitario, governi, partner e organizzazioni non governative
africane si stanno incontrando in Ruanda per la Conferenza
internazionale sull’agenda sanitaria per l’Africa (Ahaic), la
più grande conferenza sulla salute e lo sviluppo in Africa,
che si tiene ogni due anni.
La Conferenza, convocata a Kigali da Amref health Africa,
dal ministero della Salute del Ruanda, dall’Organizzazione
mondiale della sanità per l’Africa (Oms Afro) e dall’Africa
centre for disease control (Africa Cdc), si è aperta il 2
marzo e andrà avanti fino a tutta la giornata del 5 marzo:
secondo un comunicato stampa diffuso dagli organizzatori,
l’obiettivo primario è cercare “di riconsiderare i modi per
raccogliere fondi per la risposta sanitaria nel continente”. 
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Sebbene i leader dei vari enti sanitari africani abbiano espresso incertezza sulle condizioni dei
sistemi sanitari dopo i tagli ai finanziamenti americani, durante una tavola rotonda
organizzata nel primo giorno della conferenza si sono anche dimostrati ottimisti sul fatto che
i governi africani possano assorbire gli shock e lavorare insieme per proteggere i loro
cittadini e le comunità locali da tutte le emergenze che i tagli a Usaid comporteranno.

Il punto su cui sembrano tutti concordi è uno: nel 2025 comincia una nuova era, almeno per
quanto riguarda il finanziamento dei sistemi sanitari africani, e visto il tenore della conferenza
e i toni usati dai relatori, tutto lascia pensare che, in Africa, su tutto si ragiona tranne su un
possibile ripensamento da parte dell’amministrazione Trump. 

Il direttore regionale ad interim dell’Oms per l’Africa, Chikwe Ihekweazu, durante un
intervento domenica ha rassicurato sull’impegno dell’Organizzazione a collaborare con i
governi africani “per colmare le lacune nei finanziamenti”, in particolare nei settori
precedentemente supportati da Usaid e altri donatori statunitensi, ricordando loro lo scopo
per cui l’Oms è stata fondata, ma ha sottolineato la necessità che i governi si uniscano e
collaborino. Anche perché questo futuro è qui e ora. 
Claudia Shilumani, direttrice delle relazioni esterne e della gestione strategica presso l’Africa
Cdc, ha invitato i leader del continente ad affermare “la propria sovranità sanitaria”,
sottolineando che l’autosufficienza è fondamentale per garantire il futuro sanitario del
continente e indicando il Ruanda come Paese leader nell’esplorazione di soluzioni di
finanziamento sanitario interno.

https://www.africaeaffari.it/uno-spostamento-tettonico-nel-mondo-della-cooperazione-internazionale/
https://www.africaeaffari.it/uno-spostamento-tettonico-nel-mondo-della-cooperazione-internazionale/
https://www.africaeaffari.it/uno-spostamento-tettonico-nel-mondo-della-cooperazione-internazionale/
https://www.africaeaffari.it/uno-spostamento-tettonico-nel-mondo-della-cooperazione-internazionale/
https://ahaic.org/
https://ahaic.org/


OUEDRAOGO E I SUOI 3000 BAOBAB
a cura di Claudia Volonterio
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El Hadji Salifou Ouédraogo ha ottant’anni e vive in Burkina Faso, dove è diventato
una vera e propria celebrità per aver piantato più di tremila baobab in 14 acri di
terra negli ultimi 47 anni. Oggi insegna ai più giovani il valore di questa pianta e
come coltivarla, offrendo un contributo unico per la salvaguardia dell’ambiente.

Conosciuto anche come l’albero della vita, il baobab è una pianta iconica dalle dimensioni
gigantesche e dall’estetica inconfondibile. Possiede un grande tronco con altezze che oscillano
tra i cinque e i venticinque metri, con un diametro che può raggiungere i sette-dieci metri. 
Nei periodi di siccità è un bene altamente prezioso per la sua capacità di immagazzinare
l’acqua: un tronco riesce a contenere fino a 120.000 litri.

I baobab sono essenziali per la vita nella savana ed El Hadji Salifou Ouédraogo, nato e
cresciuto a Titao in Burkina Faso ne ha subito intuito il valore quando, quasi cinquant’anni fa,
ha deciso di lanciarsi nella loro coltivazione. Dal primo baobab oggi possiede una vera e
propria foresta che sostenta la sua famiglia e ha un impatto positivo sull’ambiente e sulla
sostenibilità del suo villaggio.

Quando era giovane desiderava diventare insegnante di Corano, ma una “chiamata” più
legata alla natura e alla terra l’ha portato dapprima alla coltivazione degli alberi di mango. 

Questo passaggio è stato necessario ma non definitivo nella sua vita a contatto con la natura.
Per differenziarsi dagli altri e cercare una strada più ambiziosa, spostarsi sulla coltivazione degli
alberi di baobab è stato un passo importante.
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Nessuno lo ha sostenuto all’inizio, anzi. Secondo il credo popolare in Burkina Faso, riporta
oneearth.org, “chiunque pianti un baobab muore poiché l’albero viene maledetto”. 
Una credenza che Ouédraogo non ha voluto ascoltare. “Mio padre non ha piantato un baobab,
ma è morto. Non ho mai visto i baobab di mio padre né di mio nonno, ma sono tutti morti. Se
il baobab resta vivo e io muoio, non è un problema”.

Si tratta di un albero secolare che, come tale, contribuisce al benessere della popolazione per
generazioni. Questa pianta svolge alcune funziono essenziali per l’ambiente, come mantenere
umide le condizioni del suolo, rallentare l’erosione e fungere da fonte d’acqua per molti animali.
Il frutto del baobab inoltre contiene acido tartarico e vitamina C, una fonte nutriente e di vita
per diverse specie, tra cui uccelli, lucertole, scimmie ed elefanti. 

La polpa del frutto è una fonte di cibo anche per l’uomo che può ricavarne una bevanda o una
sorta di marmellata. Con la corteccia della pianta si possono ricavare degli oggetti come corde,
stuoie, ceste.
Nella sua comunità Ouédraogo è una vera star, i suoi baobab oggi sono una fonte di
sostentamento fondamentale per il villaggio che ne riconosce anche il grande valore attivista a
difesa dell’ambiente contro il cambiamento climatico. 
La sua impresa è stata raccontata anche in un film: L’uomo che pianta i baobab, del regista
Michel K. Zongo.

Oggi è un esempio per i più giovani non solo in Burkina Faso, dove insegna il valore di
questa pianta e le tecniche per coltivarla alle nuove generazioni, ma in tutto il mondo come
modello di “attivista per il clima ante litteram.



Lo sosteniamo da tempo che l’adozione a
distanza è a tutti gli effetti un intervento di
cooperazione allo sviluppo perché,
promuovendo l’istruzione di un numero
rilevante di bambini e giovani, contribuisce
a formare cittadini attivi e con le adeguate
risorse per apportare significativi
cambiamenti nei loro Paesi di
appartenenza.  
Fino a poco tempo fa, però, la sua
rilevanza è stata sottovalutata e posta in
secondo piano rispetto a progetti dipiù
ampio respiro e che richiedono
investimenti maggiori. I sostegni a
distanza, figli di un Dio minore, erano
spesso molto più efficaci di molti progetti
con grandi obiettivi che non venivano
raggiunti.

Finalmente, il  sostegno a distanza è
entrato ufficialmente nel Piano Triennale
della Cooperazione Italiana.

Dopo anni di impegno alla Farnesina, il
Consiglio Nazionale della Cooperazione
allo Sviluppo ha approvato il Piano
Triennale dove viene sottolineato il valore
aggiunto che il SaD porta alla
Cooperazione Italiana, sia in termini di
efficacia che per il coinvolgimento attivo
dei cittadini.

Un riconoscimento e un impegno formale
che deve tradursi in un maggiore
coinvolgimento dei progetti di sostegno a
distanza negli interventi italiani nei vari
paesi.
Poiché l’attività fondante di Kibaré sono
stati proprio i sostegni a distanza, ci
impegneremo ancora di più per
promuoverli e realizzarli al meglio, con
attenzione alla persona e ai risultati.
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IL VALORE AGGIUNTO DEL SOSTEGNO A
DISTANZA (SAD) O ADOZIONE A DISTANZA
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 RELAZIONE DI MISSIONE 2024 
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 RENDICONTO PER CASSA 2024
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RENDICONTO PER CASSA 2024
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CONSIGLIO DIRETTIVO 
Vecchi e nuovi eletti  

Il 29 marzo 2025 si è tenuta l’Assemblea annuale dei soci di Kibaré. 
Dal 2020, anno in cui il Covid 19 ci aveva costretto in casa, avevamo sempre tenuto le
assemblee on line, perdendo quel piacere di ritrovarsi insieme, condividere opinioni
guardandoci negli occhi e sentirci appartenenti a un gruppo di persone che, al di là
delle loro oggettive diversità, hanno molto in comune in termini di valori e ideali. 
E abbiamo anche ripristinato la bella, perduta abitudine del pranzo sociale al termine
dell’assemblea, consapevoli che il cibo aggrega ed unisce più di qualunque altra
risorsa. 
E l’accoglienza che le amiche Linda e Marie ci hanno riservato al ristorante africano
Jollof Como, in Via Milano, ha pienamente confermato la nostra teoria! 

Essendo scaduto il mandato del precedente Consiglio Direttivo, abbiamo provveduto
al rinnovo delle cariche per il triennio 2025/2028. 

I consiglieri Cecilia Lindenberg, Francesca Maternini e Fabrizio Ciarmiello hanno
ceduto l’incarico all’attuale coordinatrice Molteni Olivia e a due giovani socie che
hanno dimostrato di volersi mettere in gioco con nuove idee e forti braccia per
aiutare l’associazione a continuare il suo percorso con rinnovato entusiasmo.
Ringraziamo di vero cuore Cecilia e Francesca che dalla fondazione hanno
accompagnato Kibaré nella sua crescita, e Fabrizio che, se pur solo per un triennio, ci
è stato al fianco con passione ed affetto. 

Diamo il benvenuto a Simona Gagna e Gabriella Mondelli, i cui curricula vi
trascriviamo affinché possiate conoscerle meglio.  

Quanto a Olivia Molteni Piro, continuerà a svolgere il suo ruolo con maggiore
responsabilità.

GAGNA SIMONA
Nata a Genova nel 1979, laureata in storia dell’arte indirizzo conservazione dei beni
culturali. Collaborazioni Freelance per i servizi di Google, fiere ed eventi. 
Servizio civile volontario presso Associvile presso Forte Santa Tecla. 
Dal 2018 tutore legale  volontario per minori stranieri non accompagnati. 
Attivista di Refuges Welcome Como: facilitatrice per l’accoglienza di richiedenti asilo
in famiglia e in appartamento in autonomia.
Sostiene Kibaré con una adozione a distanza dal 2022. 
Attiva come volontaria per iniziative di promozione delle attività dell’associazione e di
raccolta fondi.
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Confermati negli incarichi già ricoperti di Presidente, vice Presidente, e tesoriere,
Ermanno Taboni, Claudio Bonacina e Elisabetta Piro. 

MONDELLI GABRIELLA
Classe 1983, nasce e cresce a Como. 
Diplomata in design allo IED Milano in disegno industriale, lavora per 6 anni come
designer e grafica in alcune aziende e dal 2009 ad oggi come freelance. 
Nel 2011 si specializza in didattica assistita dalle nuove tecnologie e unisce alla sua
attività quella di docente.
Ha insegnato presso l’Accademia di Belle Arti Aldo Galli - IED Como dal 2011 al 2021. 
Nel 2018 presso l’Accademia di Belle Arti di Palermo e dal 2019 presso Naba - Nuova
Accademia di Belle Arti di Milano.
Dal giugno 2024 è volontaria attiva di Kibaré, collaborando nell’area di comunicazione
e grafica.



Il cotone è il prodotto d’esportazione più importante del Burkina Faso e per molte
famiglie contadine la coltivazione di questa pianta rappresenta l’unica possibilità di
guadagno. 
Il cotone del Burkina Faso rappresenta un'eccellenza che le multinazionali che
controllano la produzione di sementi OGM non hanno saputo eguagliare: la varietà
autoctona, rispetto a quella transgenica, è infatti estremamente resistente alla siccità
e produce fibre lunghe, caratteristica che determina l’alta qualità del filato. 
La tessitura avviene tramite telai a mano che consentono alle donne di avviare una
piccola attività artigianale domestica e di contribuire al sostentamento della famiglia.
Anche la tintura e la stampa hanno una lunga tradizione in questo paese africano, ne
sono un esempio il batik e gli sgargianti tessuti "african print".

L’associazione Kibaré ETS ha realizzato un progetto denominato “Fili di Luce” che
prevede la formazione professionale in tessitura e tintura tradizionale per giovani che
hanno abbandonato la scuola, con l’obiettivo di valorizzare un importante elemento
della cultura locale, formare mano d’opera specializzata e creare posti di lavoro in un
settore che ha un alto potenziale di espansione.
Lo scopo di questa mostra, composta da 17 fotografie, abiti e tessuti tradizionali, è
quello di diffondere la conoscenza di una ricchezza del Burkina Faso, sconosciuta alla
maggior parte delle persone, riscattando l’immagine troppo abusata e diffusa di
un’Africa bisognosa e senza risorse. I prodotti tessili esposti sono realizzati
esclusivamente con cotone del Burkina Faso, da artigiani locali e dagli apprendisti del
centro Fili di luce.

Chi fosse interessato ad ospitare la mostra può contattarci telefonando al numero
+39 366 5004157 o scrivendoci a info@kibareonlus.org
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 MOSTRA FOTOGRAFICA 
“L’ORO BIANCO DEL BURKINA FASO”

mailto:info@kibareonlus.org


Come parlare ai bambini del Burkina Faso? 
Come raccontare loro che la scuola in questo Paese non è un diritto ma un
privilegio? 
Come coinvolgerli nella conoscenza di popoli con tradizioni, usi e costumi diversi
ma soprattutto come spiegare loro che non tutti abbiamo le stesse opportunità ed è
forse nostro dovere, per un discorso di giustizia sociale, spenderci per aiutare chi ha
più difficoltà di noi nel vivere una vita dignitosa?
Abbiamo ritenuto che il modo più diretto e accattivante per loro fosse coinvolgerli in
laboratori divertenti accompagnati da immagini delle scuole di Kibaré in Burkina
Faso, nei quali potessero lasciare libero sfogo alla loro creatività mentre noi
trasmettiamo messaggi adeguati, espressi con parole che possono facilmente
comprendere.
Sono nati così due laboratori che Kibaré propone a dirigenti scolastici e insegnanti
della Scuola per l’infanzia e della Scuola primaria, per avvicinare i bambini all’Africa
e alla ricchezza delle sue tradizioni.
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MASCHERE E FASO DAN FANI: 
LABORATORI PER BAMBINI E SCUOLE

1) Le maschere africane, la loro
storia, i loro significati, l’uso che ne
viene fatto e la riproduzione delle
stesse su cartoncini che i bambini
possono colorare a loro piacimento,
ritagliare e attaccare a un bastoncino
per usarle o appenderle nelle loro
camerette. 
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2) I tessuti Faso Dan Fani, prodotti dagli apprendisti del progetto “Fili di Luce”,
ritagliati in forma di camicie, gonne, pantaloni e abiti per rivestire bamboline di
cartone alle quali i bambini possono attribuire etnie diverse e colorare a loro scelta. 

I due laboratori, sperimentati in alcune scuole sono stati molto apprezzati dai
bambini ed i momenti condivisi di racconto, domande e risposte, curiosità e
partecipazione sono stati, per noi operatori, preziose occasioni per rinvigorire le
nostre motivazioni e avere la conferma che, se si vuole diffondere la conoscenza si
deve affidarla ai bambini.

Chi fosse interessato ai laboratori può contattarci al +39 366 5004157 oppure
scrivere a info@kibareonlus.org

mailto:info@kibareonlus.org
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INTRECCI DI POPOLI 

Dopo qualche anno di pausa sempre
dovuta al Covid 19 è tornata a Como
la manifestazione Intrecci di Popoli
promossa dal Teatro Sociale di
Como e dal Centro Servizi per il
volontariato Insubria. 

In data 12 aprile sul meraviglioso
palco del Teatro Sociale, in una
cornice affascinante e trasudante
bellezza e storia, le varie comunità di
stranieri sul territorio e le realtà
associative che lavorano e si
occupano di stranieri si sono esibite
per i comaschi, presentando canti,
danze, musiche e poesie della loro
tradizione per creare un legame tra
il territorio nel quale vivono oggi e i
loro Paesi di appartenenza.

Kibaré ets, in sinergia con
l’Associazione burkinabé di Como e
l’associazione Mirage Burkina di
Lecco, ha presentato “Intervista con
la storia: Thomas Sankarà”. 

Le idee, le parole e la storia del presidente più amato nel Paese, il cui breve mandato
(1983-1987), brutalmente interrotto dal suo assassinio ad opera del suo braccio destro
e amico fraterno Blaise Compaorè su mandato di Francia e Stati Uniti, è rimasto come
un faro di speranza per un popolo oppresso alla ricerca della felicità.  



       NEWSLETTER | Aprile 25 | Pag. 21

La rappresentazione, accompagnata dal sottofondo di percussioni a cura dell’amica
burkinabé Fanta Tiemtore, è stata un momento toccante ed un concentrato di
emozioni che ha rinsaldato l’amicizia con la diaspora burkinabé di Como. 
“Si può uccidere un uomo, non le sue idee” diceva Sankarà. 
Le sue idee, quasi 40 anni dopo la sua morte, sono ancora vive, attuali e ci danno il
coraggio di osare inventare l’avvenire.  



Scrivi il nostro 
codice fiscale
95114180136 
nel tuo modello per la
dichiarazione dei redditi
(CU, 730 o UNICO) 
Basta solo una firma.
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